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Unastudentessa
dell’istituto tecnico
MalignanidiCervignano
del Friuli, in classe in
questi giorniper i corsi di
recupero, è risultata
positivaal coronavirus. Si
trattadelprimocaso
finoraemerso inFriuli
VeneziaGiulia. Lohareso
noto il dirigentedell’Isis
BassaFriulana,Oliviero
Barbieri. La scuola è stata
chiusaper la sanificazione,
mentreunadecinadi
studenti edue insegnanti,
chesono stati a contatto
con l’alunna, verranno
sottoposti al tampone.Nei
prossimigiorni i corsi
proseguirannoonline.

ILCASO

PADOVA Venti persone che vivono
nella provincia di Padova e altre
venti nel resto del Veneto. Sono
questi i «contatti stretti» diArturo
Lorenzoni individuati dalDiparti-
mento di Prevenzione dell’Ulss 6
Euganea. La squadra diretta dalla
dottoressa Lorena Gottardello ha
ripercorso l’ultima settimana del
candidatogovernatoredelcentro-
sinistrachiamandochièstatocon
lui tralunedìegiovedìpereffettua-
re il tampone. In realtà, però, la
corsa al test ha visto numeri ben
piùmassicci: sonocirca500leper-
sone che tra ieri e l’altro ieri si so-
no precipitate negli ospedali e nei
distretti sanitari del Veneto per
paura di essere contagiate. Sono
quellechehannoincontrato ilpro-
fessore nei numerosi eventi della
campagna elettorale (i più affolla-
tiaCastelfrancoeGiussagodiPor-
togruaro) e tutte le altre che han-
noavuto a che fare con lui e con il
suostaff.

Nessuno dei contatti stretti di
Lorenzoni è risultato positivo. Ol-
tre all’ex vicesindaco rimarranno
in isolamento domiciliare la mo-
glieeunfiglio(entrambinegativi),
il candidato consigliere Marco
Carrai (che ha viaggiato con Lo-
renzoni in macchina) e probabil-
mente alcuni dei suoi più stretti
collaboratori.
«Hoancoraqualchelineadifeb-

brema sto bene - racconta Loren-
zoni - Vorrei ringraziare tutti gli
operatori sanitari che stanno fa-
cendo un lavoro eccellente, senza
di loro saremmopersi». L’ex vice-
sindaco di Padova ieri ha sferrato
ancheunduroattaccoallamanife-
stazione negazionista di Roma:
«Non scherziamo su queste cose,
iolostovivendosullamiapelle.La
manifestazioneNoMaskèunapa-
gliacciata dalla quale tutti devono
prendere le distanze. Protezione e
cautela: solo così sconfiggeremo
questovirus».

LASFIDA
Nella corsa al tampone di ieri,

intanto, si è registrataunasortadi
dualismo (sottotraccia e a micro-
fonispenti) tra iduegrandipolisa-
nitaripadovani.Daunlato l’Ulss6
Euganea,acui fa riferimento ilDi-
partimentodiPrevenzionecheha
il compito di tracciare tutti i con-
tatti. Dall’altra l’Azienda ospeda-
lierauniversitariadoveunodeipi-

lastriè ilprofessorAndreaCrisan-
ti, il direttore della Microbiologia
chegiàvenerdìpomeriggioassicu-
rava: «Stiamo testando sistemati-
camente a tappeto tutti i contatti
di Lorenzoni». Mentre l’Ulss 6 ri-
costruiva lamappa dei contatti di
Lorenzoni (avvisando poi le Ulss
diTreviso,Venezia,Vicenza,Pede-
montanaeVenetoOrientale),mol-
tepersonevicinealprofessoresce-
glievanodi farsi il tamponealpoli-
clinico universitario di Padova.
Tutto legittimo, ma ieri il dg
dell’UlssDomenicoScibettahavo-
lutofareunaprecisazionesui trac-
ciamenti: «Le indagini epidemio-
logichevengono fatte da chineha
la titolarità. L’impianto epidemio-
logicochecosìbenehafunzionato
nel territorio veneto si basa infatti
sull’attività dei Dipartimenti di
Prevenzione, gli unici deputati a
compiere quel tracciamento».
Dualismi sanitari a parte, la cam-
pagna elettorale continua. Il cen-
trosinistra ha annullato diversi
eventi traPadova e il Polesine,ma
Lorenzoni va avanti: «Io ci sono,
micollegoadistanzae sonopron-
toancheaunconfronto».
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IL QUADRO

TREVISO Prima c’è stato ilmaxi-fo-
colaio all’interno dell’ex caser-
ma Serena con 233 profughi po-
sitivi e 11 operatori. Poi il caso
dell’azienda di macellazione di
polli Aia di Vazzola con altri 255
contagiati tra i dipendenti su un
totale di 639. Negli ultimi giorni
sono tornate sotto i riflettori le
casedi riposo: 36anziani positivi
al Covid e 11 operatori a Villa To-
masi a Spresiano, 10 al centro
servizi Civitas Vitae di Vedelago,
altri due all’Opera Immacolata
di Lourdes di Conegliano gestita
dalla Fondazione Sant’Augusta.
Per non parlare delle decine di
vacanzieri infetti tornati dalle fe-
rie, soprattutto da Croazia, Gre-
cia e Sardegna. E del caso scop-
piato ieri all’ospedale di Cone-
gliano, dove una donna incinta
alla 14esima settimana è stata
trovata positiva nell’ambulato-
rio urgenze ostetriche. La pro-
vincia di Treviso è ormai da di-
verse settimane quella con un
numero di contagi di gran lunga
maggiore rispetto a tutte le altre
del Veneto. E ieri ha dovuto regi-
strareancheunaltrodecesso: un
87enne, con pluripatologie pre-
gresse, che era stato trasferito
dalla casa di riposo di Spresiano
al reparto di malattie infettive
dell’ospedale Ca’ Foncello. È la
terza vittima in meno di dieci
giorni del focolaio scoppiato
all’internodiVillaTomasi.

LA SPIEGAZIONE
In piena pandemia Treviso

aveva avuto una delle risposte
migliori del Veneto sul fronte
dellemisure per contenere la dif-
fusione del contagio. Oggi sem-
bra quasi aver fatto un bel po’ di
passi indietro. Non secondo il di-
rettore generale dell’Usl 2 della
Marca, Francesco Benazzi: «Il vi-
rus è ubiquitario. A Treviso ab-
biamousato come strategia quel-
la di testare tutti a tappeto: sia i
contatti stretti e che i contatti dei
contatti. Più si testa più si trova.
Alla fine troviamo molta gente
positivama si tratta di asintoma-
tici». In altre parole l’elevato nu-
mero di persone colpite dal Co-
vid è direttamente proporziona-
le al numero di test effettuati e al-
la scelta mirata su chi farli. Co-
me dire che se anche le altre pro-
vince adottassero la stessa politi-
ca probabilmente si scoprirebbe-
ro molte più persone che stanno
combattendo, pur senza avere
sintomi, contro il coronavirus. I
pazienti bisognosi di cure ospe-
daliere sono infatti la minima
parte. Almomento sono 17 i rico-

verati all’ospedale Ca’ Foncello,
e tra questi soltanto uno in tera-
pia intensiva. Ma a preoccupare,
soprattutto in vista della riaper-
tura delle scuole fra una settima-
na, è il numero dei positivi: 1.021.
In pratica il triplo di quelli di Vi-
cenza (383), Verona (374), Vene-
zia (369) e Padova (347 a cui se
ne aggiungono altri 2 relativi al
cluster di Vo’ Euganeo). Analiz-
zando i dati si scopre inoltre che
gli oltre mille cittadini attual-

mente contagiati sonodi fatto un
quarto dei contagi totali da ini-
zio pandemia, quando Treviso
appunto aveva in qualche modo
schivato l’ondatadel Covid: i casi
totali infatti sono 4.264 contro,
ad esempio, i 5.737 di Verona e i
4741 di Padova (a cui ne vanno
aggiunti altri 89 di Vo’). Una buo-
na notizia arriva però dal fronte
degli insegnati: su oltre 10mila
tamponi effettuati soltanto uno
hadato esito positivo.

LE MISURE
«Non c’è alcuna emergenza -

sottolinea il dg Benazzi - Le scuo-
le non devono chiudere e l’eco-
nomia deve viaggiare. Ma serve
grande senso di responsabilità».
E qualora in autunno la curva
dei contagi dovesse ricomincia-
re a correre, l’azienda sanitaria
trevigiana ha già predisposto le
strategie da adottare tra cui un
centro Covid solo per i degenti
delle casedi riposo con30posti e
un ospedale destinato ai positivi
che nonpossono rimanere in iso-
lamento in abitazione (altri 60
letti). Ma non solo: tutti gli ospe-
dali avranno più posti letto sia in
terapia intensiva che in sub in-
tensiva. E sarà fondamentale per
combattere il Covid il vaccino an-
tinfluenzale: «Ametà ottobre or-
ganizzeremo 3 sabati, dalla mat-
tina alla sera, in 7 palestre con-
cordate con i sindaci dellaMarca
per vaccinare 208 mila persone.
Ci sarà una task force mista tra
Usl emedici di famiglia».
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L’epidemia a Nordest

CIRCA 500 C0NTATTI
SOLO 40 I PIÙ STRETTI
DUALISMO TRA ULSS
E UNIVERSITÀ SUI TEST
IL DG SCIBETTA:
A NOI LE INDAGINI

Primo Piano

I MALATI SONO
IL TRIPLO DI QUELLI
DI ALTRE PROVINCE
MORTO UN ANZIANO
«MA NON C’È ALCUNA
EMERGENZA»

Studentessa infetta
primo caso a scuola

Udine

VENEZIA Un finanziamento di 500
europerogniposto letto
accreditato.È la richiesta
rivoltaalGovernodall’Unione
regionale istituzioni e iniziative
pubblicheeprivatedi
assistenza,per sostenere le case
diriposocolpitedalla crisi
economicascatenata
dall’emergenzasanitaria.
Spiega ilpresidenteuscente
RobertoVolpe: «Abbiamo
calcolatounaspesadi circaun
euroemezzo inpiùal giorno,
persingoloposto letto,per
adottare tutte leprecauzioni
anti-Covid.Senonci saràun
interventopubblicounicoa

livellonazionale, saremo
costretti a riversare i costi sulle
famiglieperevitare il collasso
del sistema».Su330centri
servizidelVeneto,60sonostati
toccatidalCoronavirus, con602
vittimecontate finoadaprile.
Maanche lealtreresidenze
stannopagando il contodella
difficile congiuntura,motivo
percui laRegionehavaratodue
misure.Daunaparteun
contributoalle struttureper
l’esercizio2020, «aparziale
compensazionedelleperdite
sul fatturato sanitariosubite
rispettoal 2019».Dall’altrauna
nuovaquotasanitariadi

accesso,del valoredi30euro,
per facilitare loscorrimento
dellegraduatorie.Commenta
l’assessorezaianaManuela
Lanzarin: «I centriperanziani
inquestimesihanno
dimostratouna tenuta
importante,maorac’èbisogno
didareunarispostadalpunto
divistadella sostenibilità
finanziaria, sianei confronti
delle strutturechedelle
famiglie». Intanto laconsigliera
pentastellataErikaBaldin
chiede«unpianoregionaleper
alzaregli stipendi edevitare la
fugadelpersonale». (a.pe.)
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«Case di riposo in crisi, il Governo intervenga»

Gli effetti economici

A TAPPETO Uno dei
moltissimi test sierologici
effettuati in provincia di
Treviso e, sotto, il
direttore generale dell’Usl
della Marca, Francesco
Benazzi

Lorenzoni, corsa al tampone
ma nessuno risulta positivo

CONTATTI Il candidato di
centrosinistra Arturo
Lorenzoni con il professor
Andrea Crisanti

`Da settimane il primato del virus in Veneto
Dopo la caserma Serena il maxi-focolaio Aia

`Il direttore dell’Usl Benazzi: «Da noi esami
a tappeto, molti i positivi ma asintomatici»

Esplode il caso-Treviso
«Ma qui molti più test»
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